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LE RISOLUZIONI CONCLUSIVE DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

Larga politica popolare 
per la pace, le ritorme e le lineria costituzionali 
\ : 

I La rottura del monopolio politico ci. e. è condizione per il rinnovamento del Paese 
Pìtbbltchiamo il tetto delle 

Risoluzioni elaborate nella 
recente riunione del Camita-
tr, Centrale del P. C. I. 

Il Comitato centrale del pa r 
ato, e samina te le risoluzioni de i -

r iunione dell'Ufilcio di Infor-
ia/.ione del novembre 1949, le 

ypprova e le fa proprie . Queste 
^soluzioni g ius tamente met tono 

luce che la lotta per la 
ce, contro la preparazione 

par te degli imperialist i di 
a g u e r r a di aggressione 

nitro l 'Unione Sovietica e gli 
[tri paesi socialisti, è oggi il 
tnpito principale della classe 
icraia, dei part i t i Comunist i , di 
^tti i popoli desiderosi d i sfu^-

e alla sciagura di una m i o / a 
[erra. 11 Comitato cent ra le r i -
rjoscR che, pur essendosi oggi 
il mondo modificati no tevoì -

nte i rappor t i di forza a favo-
dei campo del socialismo u 
la pace, e a danno de l -
nperial ismo e dei fautor i di 

[erra, ciò non significa una d i 
l u z i o n e del pericolo d i g u e r -
che invece si è fatto più grave . 
. 'organizzazione d i u n p o -
ite fronte del la pace, a b b r a c -
mte tu t te le forze interessate 
impedi re lo scoppio di un t»r-

conflitto mondia le , è d u n q u e 
gi il compito principale nel m o -
»nto presente . Mentre riconosce 
iste le indicazioni polit iche e 
organizzazione da te dal la con-
"enza del l ' Ufficio d i I n f o r m a 
rne pe r la creazione e la a l 
i ta d i questo fronte, il C o m i -
o centrale impegna tu t to il 
rtito ad applicarle quo t id iana-
snte. t raducendole in u n a più 
Icace politica e organizzazione 
[tutto il movimento i tal iano d e -

xatico, operaio, e per la pace. 
[n par t icolare , forte della e spe -

iza del lo smascheramento a v 
uto nei paesi di nuova d e m o -

izia del l 'a t t ivi tà spionistica 
la cricca d i Tito e dei suoi a-

nt i al servizio dei peggiori 
ici dei popoli e del la pace, 

[Comitato cen t ra le a t t i ra l 'a t -
:ione #di tu t to il pa r t i t o e di 
,i i buoni democratici sul la n e -
ità d i accrescere e r ende re 

•manente la vigilanza ideolo-
e organizzat iva pe r ev i t a 

la penet raz ione nel le file del 
tito e della classe ope ra i a d e l -
fluenza del nemico e i m -
ire il successo di qua l s i a -

tzione d i re t ta a indebol i re i deo -
Icamente l ' avanguard ia del la 
BPe opera ia a d i sg regarne le 
>. 

— Nella si tuazione de l n o -
paese, è m a t u r a t a u n a p r o 

d a crisi politica, che incr ina 
irtiti e la stessa compagine go -
nativa e che invano il pa r t i t o 
ì inante della Democrazia c r i 
n a cerca d i masche ra r e a p -
giandosi alla maggioranza 
l a m e n t a r e carp i ta il 18 apri le , 
s tendo in una vergognosa 
ìpagna ant icomunis ta che d i -

il paese e fa il gioco delle 
; più ape r t amen te reaz iona-
asservendosi ai g rupp i più 

rcssìvi del l ' imperial ismo s t r a -
ro. 
ot tol ineano la gravi tà della 
azione a t tuale , in pr incipal 
Io, il potente m o v i m e n -

dei contadini mer id ional i 
la t e r ra , e la so l idar ie -

genera le che circonda q u e -
movimento , n o n os tante i v a -
enta t iv i fatti da l min i s t ro d e 
interni , di s t roncar lo con le 
enze della polizia; le lotte 
inue degli operai e dei tec-
avanza t t pe r la difesa del lo-

lavoro e della industr ia i ta -
a cont ro i tentat ivi di s m o b i -
:ione industr iale , conseguen-
a n t o di un inizio di crisi in 
;to set tore del la vita econo-

quan to del de l ibera to p r o 
to di gruppi imperialist ici 
ì ieri: il fall imento dei piani 
tendevano met tendo al b a n -
il Par t i to Comunis ta , a so-

lire senz 'al tro al reg ime d e -
ra t i co repubbl icano u n r eg i -
li aper ta reazione; la t e n d e n -
el governo a sfuggire in tut t i 
>di a l controllo pa r l amen ta r e ; 

impotenza s empre p iù e v i -
e de l P a r l a m e n t o di af fer -
si come organo d i direzione 
mtrol lo del l 'a t t ivi tà g o v e r n a 

la persecuzione ordi ta 
g r a t a m e n t e d a l governo 
ro il movimento pa r t ig ì a -

pe r scredi tare e d i s t r u g -
que i valor i del la resistenza 

sono la sola possibile base 
ale . politica e storica della 
jbblica i tal iana; l 'assenza di 
fficace controllo che eserc i -
osi dal l 'a l to r ichiami il go-
io a l r ispet to del la le t te ra e 

spir i to del la Cost i tuzione 
ibb l icana . Causa sostanziale 
rima della crisi che p rog re s -
n e n t e scuote la società i t a -

r i m a n e pe rò sino ad ora 
sol tanto la incapaci tà ma 

[del iberato proposito del p a r 
li d i r igen te democris t iano e del 
| governo di non procedere a i -
rapida realizzazione del le r i -
ie economiche e sociali p r e 

da l l a Costi tuzione. La po l i -
economica democr is t iana , in

di c reare la possibili tà di 
•jite r i forme e su d i esse p o g -
i r c t u t t o il r i nnovamen to e la 
i s t r u z i o n e del paese, si è r i 
tta s inora a u n pesante e o t t u -

tonservator ismo, che r i n v i a n -
aggrava i problemi , c h e fa

sce i ceti più ricchi e a p p r o -
lisce ì contrasti sociali, che è 
ipace ' persino di ut i l izzare 1 
j i del cosidetto « aiuto •• 
sricano a scopi di r i nno -
ìcnto economico, m a l i 

sperpera senza controlli , che 
favorisce la corruzione e r e n 
de il marasma generale . Il m a l 
contento crescente delle popola
zioni lavoratrici e i loro movi 
menti . che ormai incominciano a 
scuotere tutta la s t ru t tura della 
società, dovrebbero essere fre
nati e repre-M con le violenze, 
le angherie, i soprusi delle p u b 
bliche autori tà contro il popolo e 
i suoi patt i t i di avanguard ia . Si 
crea in questo modo una condi
zione politica part icolare, che 
non ha nulla di comune con il 
regime repubbl icano, ma è p iut 
tosto uno Stato autor i tar io e di 
pol'/.ia, retto da un potere perso
nale e di una piccola oligarchia, 
e non r ispondente alla volontà 
della parto del paese economica
mente e pol i t icamente at t iva. 

2. — Corresponsabil i di q u e 
sta si tuazione sono i condet t i 
par t i t i minori del blocco del 18 
apri le . Comple tamente asserviti 
a l l ' imperial ismo amer icano e al 
Par t i to dominante , essi sono 
comple tamente falliti nel compi
to di coprire, con il - lustro di 
vecchie insegne svuota te di ogni 
contenuto e con una più sfacciata 
demagogia, la politica reaziona
ria della maggioranza governa
t iva. 

1 fatti ««no stati più eloquenti 
delle parole e i tentat ivi di q u e 
sti complici della democrazia c r i 
s t iana di por ta re la j-eisfione nel 
movimento onerato, sindacale e 
democrat ico si sono ritorti con
tro loro stessi. Essi si sono isolati 
ancora più dallo grandi masse 
popolari , la cui resistenza alla 
politica governat iva e la cui in 
dignazione per la loro bassa ope 
ra di t r ad imento e di servil ismo 
politico si è ripercossa nelle file 
dei loro aderent i , met tendone in 
crisi i par t i t i e lo stesso blocco 
del 18 apri le . Animat i dal l ' in
tento di scindere il movimento 
operaio e isobare il Par t i to Comu
nista e il Par t i to Socialista che 
ne sono alla testa, i var i e spo
nent i socialdemocratici d i dest ra 
sono oggi, dopo il fall imento di 
tu t t a la loro azione politica, p i e 
namen te squalificati, impotent i e 
in lotta t ra di loro. II tenta t ivo 
di r innovare l 'azione scissionista 
socialdemocrat ica con la creazio
ne del nuovo par t i to cosidetto so 
cialista uni tar io è dest inato al 
pieno insuccesso, perchè esso 
sorge dal le stesse premesse di 
accettazione dei pat t i di guerra 
e di asservimento nazionale e 
del l ' ant icomunismo. Tu t t i quest i 

tori e produt tor i , nò il laicismo 
può costi tuire il fondamento di 
una larga politica di uni tà demo
crat ica. A base della politica di 
mobilitazione e di unione di tu t 
te le forze democra t iche il Pa r 
tito Comunista I tal iano pone la 
lotta ferma e conseguente per la 
nace e contro ogni asservimento 
nazionale e mi l i ta re ; pone l 'a
zione solidale di tutt i i ceti la
voratori per la sa lvaguardia de l 
le nostre industr ie e i! r i s ana 
mento economico del Paese. 

La realizzazione del piano de l 
la C.G.I.L. il qua le con le r i for
me di s t ru t tu ra si propone di 
frenare i grossi monopolisti , di 
aumen ta r e la produzione, di r i 
d u r r e la disoccupazione e di a s 
s icurare u n tenore di vita più 
elevato alle masse lavoratr ici , la 
r iforma agrar ia che, e l iminando 
il latifondo e la g rande propr ie tà 
te r r ie ra parassi tar ia , deve da : e 
nuovo slancio al iavoro e alla 
vita nelle campagne e in tutt.i 
la nazione; il r ispet to dei dir i t t i 
sociali e del le l ibertà popolari 
sancite dalla Cost i tuzione; la r e 
s taurazione di u n sano e normale 
regime democrat ico sono oggi gli 
obiettivi di un ione e di lotta dei 
lavoratori e del popolo i tal iano. 

• 4. • — P e r real izzare qucs'.i 
obiett ivi e r isolvere i problemi 
nazionali che sono al l 'ordine del 
giorno, bisogna poggiale sul l 'u
nità di tu t te le l'orza democra 
t iche e, in par t ico 'a re , sul l 'uni tà 
e l 'azione dei la. d a t o r i e della 
classe operaia, smasche rando e 
combat tendo l 'azione di g r a d i 
men to e di scissione dei dir igenti 
socialdemocratici di destra , q u a 
lunque sia l 'etichetta es ter iore 
che essi a ssumano . 

La lotta degli operai contro i 
l icenziamenti e per la difesa d e l 
l ' industr ia e l 'a t tuazione del p i a 
no della C.G.I.L. deve saldarsi 
al la lotta dei bracciant i e dei 
contadini pover i pe r l ' imponibile 
di m a n o d 'opera e per la t e r ra . 
La lotta dei lavora tor i del b r a c 
cio deve sol idarizzare con la lo t -
ia de i lavorator i della m e n t e per 
le concrete r ivendicazioni di q u e 
st i e a sa lvaguard ia della loro 
digni tà . Gl i ar t ig iani , i piccoli 
propr ie tar i , q u a n t i v ivono del 
f rut to del propr io lavoro devono 
essere difesi cont ro la rapac i tà 
del fisco e le ingordigie delle 
g rand i imprese monopolis t iche. 
Pensionati , vecchi, donne , g iova
ni , bambini , devono essere difesi 
e assistiti contro l ' i n c u r i a del 
governo e degli amminis t ra to r i 
democris t iani . Con il concorso e 
lo sforzo di tu t t i , b isogna sa lvare 

maggiore consistenza e cont inui 
tà organizzativa a tut to il movi 
mento per la pace', sopratut to 
nelle officine e nei luoghi di la
voro. Bisogna rafforzare la resi
stenza di massa ai l icenziamenti 
e all'offensiva padronale contio 
il potei e delle Commissioni In 
terne e fare delle rivendicazioni 
contenute nel piano della CGIL 
un grande motivo di mobilita 
zione e di lotta uni tar ia non solo 
di tutti gli operai, ma di tutt i i 
lavoratori del braccio e della 
mente . Bisogna dai e più solidità 
a tut to il movimento dei b rac 
cianti e dei contadini poveri ner 
la t o n a , a l largar lo a tu t te le zone 
dove il problema si pone e sol
lecitare l 'appoggio ad esso di 
tutti i ceti rural i ed urban i in
teressati al r innovamento delle 
campagne , per fare di esso un 
grande movimento per la rifor
ma agraria e la r inascita econo
mica del paese. Bisogna es ten
dere, differenziare, moltiplicare 
ancora tut te le ' nostre iniziative 
ccr la conquista degli s t rat i so
cialmente e pol i t icamente più 
lontani da noi e dei lavoratori 
ancora illusi e ingannat i dalla 
propaganda avversar ia o para l iz 
zati dalle minacce e dai ricatt i 
della chiesa e del padroni . 

6. — Le sezioni meridionali del 
Par t i to e delle organizzazioni di 
massa devono essere por ta te ad 
un ruper iore grado di solidità o r 
ganizzativa e di capacità funzio 
naie per essere all 'altezza dello 
svi luppo raggiunto dal mov imen
to popolare di mas r a . Le Fede 
razioni e le organizzazioni nume 
r icamente più forti e più solide 
dell ' I tal ia Se t ten t r iona le e Cen
t ra le e par t i co la rmente dei gran 
di centri industr ia l i devono a l 
la rgare ancora e consolidare la 
loro azione politica volta alla 
conquista dei ceti medi della c i t 
tà e sopra tu t to degli s t ra t i con 
tadini piccoli p ropr ie ta r i e col t i 
vator i d i re t t i del le campagne . I 
comunist i mil i tant i nei s indacati , 
nelle cooperat ive, e, in genere, 
nelle organizzazioni di massa, de 
vono l a v o r a r e p e r lo svi luppo e 
il consol idamento s e m p r e m a g 
giore di ques te organizzazioni, 
perchè la loro a t t iv i tà sia s em
p r e più o r i en ta t a a l la difesa d e 
gli interessi e del le aspirazioni 
di tu t t i i l avora tor i e di t u t t e le 
categorie, pe rchè , in ques te o r 
ganizzazioni, s ia real izzata una 
larga politica di un i tà popolare 
e di feconda collaborazione di 
tu t t i gli organizzat i , ind ipenden-

Un aspetto dell'Assemblea Pubblica del Comitato Centrale del P.C.I. al teatro Adriano 

tenta t iv i servono sol tanto alia 
democrazia cr is t iana che cerca. 
a t t raverso la disgregazione delle 
forze polit iche i ta l iane di assicu
ra re ed a l la rgare il suo monopo
lio politico e di perfezionare la 
t rasformazione del suo governo 
in regime clericale e poliziesco. 

3. — Xon si può Ie t tare contro 
l 'asservimento del l ' I talia a l l ' im
per ia l ismo amer icano e ai suoi 
piani d i guer ra e contro l 'oppri
m e n t e e soffocante monopolio p o 
litico della democrazia cris t iana, 
se non sottraendosi agli impegni 
del P iano Marsha l l e del Pa t to 
At lant ico: iniziando un'ardite. 
politica di difesa della nostra 
economìa e del suo r i sanamento : 
e l iminando 1* an t icomunismo e 
real izzando le condizioni per una 
nuova e larga uni tà democrat ica 
dj tu t t i quant i — comunis t i , so 
cialisti, democrat ici e patr iot i — 
h a n n o a cuore le sorti della pace 
e del l ' indipendenza a z i o n a l e , 
della l ibertà e della democrazia. 
del lavoro e del l 'avvenire del no 
stro popolo. 

La resistenza e la lotta con t r i 
il monopolio nolitico democr i 
st iano deve nrc^rivóVrc òa ogni 

'mo t ivo rel igios; . Le differenze 
religiose non devono creare dif-

I flcoltà al l 'unità dei ceti lavora-

ì'. pae re dal la miser ia a cui lo 
condanna la polit ica sociale d e 
mocris t iana e da l la catastrofe di 
una nuova guer ra a cui . con la 
complicità dei nostr i governant i , 
lo por tano gli imperial is t i a m e 
r icani . 

P e r questo è necessario sv i l up -
na re l ' iniziativa politica del P a r 
t i to. il suo lavoro di organizza
zione e di direzione. Bisogna e l i 
mina re ogni sopravvivenza di o p 
por tunismo nella pra t ica , di p e s 
s imismo. di burocra t i smo e ogni 
spir i to di indifferenza e di quieto 
v ivere . Bisogna d a r e ad ogni m i 
l i tante u n giusto or ien tamento 
politico, una sicura e chiara p r o 
spet t iva di lotta. Bisogna com
ba t t e re ogni at tesa che la nostra 
l iberazione possa venire dal d: 
fuori e non da u n lavoro siste
matico, paziente di organizza
zione e di direzione del Par t i to 
e delle organizzazioni di classe, 
alla testa del l 'azione crea t r ice 
delle grandi masse popolari . 

5. — Notevoli sono stati i suc
c e d i registrat i dal Par t i to nel!a 
sv;n att ività dec l : ul t imi tempi : 
•va nun-icrore sono pure Ir lacune 
e le defirenze rhp *i rincontrano 
ancora in var ie no- t re organizza
zioni e in vari campi di a t t iv i tà . 

Bisogna dare più ampiezza. 

IL COMPAGNO TOGLIATTI E' 
GIUNTO IN QUESTI GIORNI A 
MOSCA, PER RECARE L'AU
GURIO DEI LAVORATORI ITA
LIANI A STALIN. IN OCCASIO
NE DEL SUO SETTANTESIMO 

COMPLEANNO 

Pieno appoggio alle lotte contadine 
per la terra e la riforma agraria 

Il Comitato Centra le del P.C.I. 
e sp r ime la sua solidarietà piena 
ai bracciant i e ai contadini m e 
ridionali che lot tano coraggiosa
m e n t e per la conquista della ter ra 
e per la causa della giustizia so
ciale. ed invia un commosso sa
luto alla memor ia dei lavoratori 
della ter ra assassinat i dal le forze 
di polizia, delle quali il governo 
a t tua l e si serve per la difesa di 
un « ordine » che la Costituzione 
repubbl icana impone di rove
sciare. 

Il Comita to Centra le del P.C.I. 
ravvisa nei moviment i contadini 
de l l ' au tunno, tu t to ra in corso, la 
decisa volontà dei bracciant i , dei 
contadini senza te r ra o con poca 
t e r r a del Mezzogiorno e delle Iso
le. di r o m p e r e gli indugi, di a b 
ba t t e r e gli ostacoli che si f rap
pongono al la l iquidazione del l a 
t ifondo e di non abbandona re più 
le t e r r e occupate, ap rendo così la 
s t r ada alla r i forma agrar ia , a t t r a 
verso la qua le e con temporanea
m e n t e venga dis t r ibui ta ai con
tadini la t e r ra dei grandi p ropr ie 
tar i fondiari , eccedente un l imite 
che sia tale da da re soddisfazione 
alla fame di ter ra dei contadini , 
e vengano iniziate le opere di t r a 
sformazione fondiaria e di boni 
fica. indispensabil i alla valor iz
zazione delle t e r r e e allo sv i lup
po della produzione agricola. E' 
ques to l 'or ientamento dei comu
nisti di fronte alla Leone per la 
valorizzazione dell'Altipiano dul
ia Sila e dei territori jonici con
termini. p resen ta ta dal governo. 

Questo stesso or ien tamento d e 
v e gu ida re la nos t ra azione pe r 
la estensione a tutte le zone lati-
fondistiche del le misure da p r en 

dersi senza r i ta rdo per veni re in-
co r t ro al le esigenze economiche e 
sociali dei contadini della zona 
silana. 

Il movimento dei contadini m e 
ridionali dà una nuova spinta al 
movimento generale dei contadi
ni italiani per la r iforma agrar ia . 
I salariat i fissi, i mezzadri , affit
tuar i e compar tec ipant i di tu t ta 
Italia, respingono la legge sui 
contra t t i agrar i quale v iene p re 
para ta dalla Camera dei Depu
tat i . Questa legge, e labora ta di 
elementi ostili alla r i forma agra 
ria. tende solamente ad er igere 
una barr iera contro l 'azione r i -
vendicat iva dei contadini . Spet ta , 
dunque , ai contadini di t u t t e le 
categorie in terveni re pe r o t tenere 
una riforma dei contra t t i che dia 
un peso sempre più g r a n d e al l a 
voro, nei rapport i con la p ropr ie 
tà e con l ' impresa, a solleci tare 
una riforma fondiaria capace di 
avv ia re a soluzione i problemi 
della disoccupazione agricola, del 
bracc ian ta to e della miseria c ro 
nica nelle campagne, da re t r a n 
quill i tà ai contadini ed a l l a rgare 
nello stesso tempo il merca to in
terno al l ' industr ia nazionale. 

Il Comitato Cent ra le dichiara 
che i comunisti debbono p r o m u o 
vere lo sviluppo del movimento 
dei Consigli di azienda in ag r i 
col tura, che è uno degli aspett i 
niù important i della r iforma de l 
le nostre s t r u t t u r e ag ra r i e e p r e n 
de re l ' iniziativa della t ras forma 
zione dei rappor t i t ra il sa lar ia to 
fisso e l ' impresa alla condizione 
che ques ta rappresent i u n v a n 
taggio mater ia le e sociale pe r ì 
lavorator i , o l t re che un mezzo d! 

difesa e di svi luppo dell 'azienda 
agrar ia avanza ta . 

Il Comitato Centrale , r ibaden
do le d i re t t ive contenute nella 
Risoluzione della Direzione del 
Par t i to sulla riforma agrar ia , 
pubblicata il 1. maggio UMi). im
pegna le organizzazioni del Pa r 
tito a p romuovere in tut to il P a e 
se il più largo e pubblico d iba t t i 
to sulla r i forma agrar ia , comune 
per comune, provincia per p ro 
vincia, regione per regione, corno 
ò stato fatto in preparazione dello 
Assise pe r la Rinascita del Mez
zogiorno, e a consolidare il movi 
mento per la terra , a t torno ai 
Comitati comunali per la terra , 
aventi ca ra t t e re permanente , o 
basati su larghe assemblee d e 
mocrat iche comunali . 

Il Comita to Centra le r ichiama 
l 'at tenzione di t u t t e le nos t re o r 
ganizzazione sulla deficiente az .o-
ne del Pa r t i to in difesa e per 
l 'organizzazione delle grandi m a s 
se dei piccoli e medi propr ie tar i 
e coltivatori diret t i . Una svelta 
decisiva deve essere comoiuta dal 
Par t i to in questo campo. La D i l i 
genza del Par t i to verso queste 
grandi categorie di lavoratori de l 
la t e r ra espr ime una grave debo
lezza ideologica ed vn abbandono 
del compito della conquista della 
maggioranza che costituisce il no 
stro obiet t ivo fondamenta le . 

Il Comitato Centra le decide di 
nominare una Commissione per 
la e laborazione delle propot-te 
concrete da sot toporre alla Di 
rezione del Par t i to , allo scopo di 
d a r e u n vigoroso impulso al l a 
voro t r a i colt ivatori d i re t t i ed a 
tu t ta l 'azione del Par t i to pe r la 
r iforma agrar ia . 

Sviluppare una politica di unione 
nelle regioni, nei comuni, nelle province 

t emen te dal la loro origine pol i 
tica o religiosa. t 

Questa larga politica d: un i tà 
e di realizzazioni concrete deve 
essere accompagnata da u n a at
tenta azione d i vigilanza r ivo lu
zionaria: — nel seno del nostro 
Par t i to , contro le spie, i p rovoca
tori , gli e lement i demoral izzat i 
e corrott i che il nemico vi insi
nua pe r disgregar lo screditarle 
e demoral izzar lo: - nelle o rgan iz 
zazioni di massa , cont ro gli agen 
ti aper t i o maschera t i del n e m i 
co, gli organizzatori d i c rumir i , 
i sabotatori del l 'azione popolare 
e i fautori d i scissioni. 

Tut t i i compagni e tut t i i d e 
mocratici devono essere persuasi 
che l 'unità operaia e popolare è 
l ' a rma della • vi t toria nell 'azione 
di massa contro l 'asservimento 
allo s t raniero in difesa -delle l i 
ber tà e dei dir i t t i del popolo. 
Però l 'unità non si realizza da 
sé, ma solo "on una giunta, a v 
veduta e vasta azione politica e 
con una spietata lotta contro tut t i] 
i nemici del l 'uni tà : gli ' agenti 
apert i o maschera t i , della poli
zia. dei nadroni e dell ' imperial i-
mio americano. 

1) — Le elezioni ammin i s t r a t i 
ve pe r i comuni , le province e le 
regioni che si svolgeranno nel 
1950 assumono uno speciale va lo
re e significato pe r la par t icola
re si tuazione economica e politica 
in cui a v r a n n o luogo. 

S e m p r e più grav i divengono i 
pericoli di g u e r r a e le minacce 
contro la l iber tà e l ' indipendenza 
nazionale; si accentua l 'asservi
mento economico e politico a l 
l ' imperial ismo s t ran ie ro , persis te 
la s tagnazione economica con la 
conseguente disoccupazione croni 
ca di due mil ioni di l avora tor i ; si 
fa s empre più invaden te e sopraf-
fat tr ice l 'azione di forze confes
sionali e cler ical i ; il regime di 
polizia diviene s e m p r e più oppres 
sivo delle l iber tà popolari in 
aper ta e cos tan te violazione della 
legalità democra t ica e costituzio
nale . 

Le elezioni del 1950 sa ranno la 
pr ima consul tazione e le t tora le a 
ca ra t t e re naz iona le dopo il 18 
apr i le . Le consultazioni parziali 
avvenu te nel f r a t t empo e anche la 
recen te crisi minis te r ia le , hanno 
r ivela to la ins tabi l i tà e la p reca
rietà della coalizione conserva t r i 
ce cost i tui ta in to rno alla d e m o 
crazia cr is t iana . P e r m a n e t u t t a 
via la s i tuazione di monopolio po 
litico del pa r t i t o democrat ico c r i 
s t iano e l 'esigenza fondamenta le 
d: un reg ime democrat ico che 
nello spir i to del la Costi tuzione r e 
pubblicana e de l le r i forme da es 
sa annunc ia te t rovi le condizioni 
del suo consol idamento e del suo 
sviluppo. 

2) — A ta le esigenza deve r i 
spondere il p r o g r a m m a per le 
pross ime elezioni. Adeguandosi 
al le par t ico lar i tà del le situazioni 
locali, i singoli p rog rammi devo
no d a una p a r t e r ivendicare e 
propors i la real izzazione del l 'au
tonomia degli Ent i Locali e la 
tu te la delle l iber tà sanci te dalla 
Costi tuzione; da l l ' a l t ra devono 
soddisfare a l le esigenze ed ai b i 
sogni più u rgen t i ed immediat i 
delle grandi m a s s e popolari nel 
campo della poli t ica t r ibu ta r ia . 
dei servizi pubbl ici , della rico
struzione. del l 'assis tenza ecc. 

I dir i t t i ed i poter i conferiti 
dalla Costi tuzione e dal le leggi 
agli organi ammin i s t r a t iv i eletti 
dal popolo devono essere energi 
camente r iaf fermat i e r ivendicati 
contro le i l lecite ingerenze, le in
t imidazioni e l 'ostruzionismo de l 
ie autor i tà prefet t iz ie e governa
t ive p e r Impor re a l le ammin i 
strazioni popolar i u n a politica 
ant idemocrat ica a danno delle 
classi lavora t r ic i . Il pr incipio la i 
co ne l le pubb l i che ammin i s t r az io 
ni deve essere difeso cont ro la 
invadenza e l e sopraffazioni con
fessionali e clericali . Deve essere 
respinta -*• la - Int romissione degli 
organi dì control lo non più con
senti ta dalla Cost i tuzione r e p u b 
blicana. 

Nella e laborar inne del p rogram
ma ' bisogna combat te re la ten
denza burocra t ica ad ada t ta rs i 
pass ivamente a l le possibili tà e 

condizioni cont ingent i e si deve 
t ene r conto invece delle nuove e 
maggiori possibil i tà offerte dalla 
au tonomia riconosciuta dalla Co
st i tuzione agli Ent i Locali. 

Il nostro p r o g r a m m a per le e le 
zioni a m m i n i s t r a t i v e deve esp r i 
m e r e e r i f le t tere lo spiri to e 1 in 
dirizzo genera le della politica del 
Pa r t i t o : politica di pace e di in
dipendenza, di r i forme e di l avo
ro, di l iber tà e rispetto deli » Co
st i tuzione. 

3) — La politica del Par t i to 
Comunis ta nel le pross ime elezioni 
ammin i s t r a t ive si propone di r e a 
lizzare la più larga uni tà di forze 
democra t iche sulla base di un 
p r o g r a m m a r i spondente a l le es i 
genze ed ai bisogni del le classi 
lavoratr ici . 

Condizione p r ima ed essenziale 
di ta le politica è l 'unità della 
classe operaia . Deve essere perciò 
real izzata o v u n q u e la un i tà 
d 'azione col pa r t i to socialista, la 
qua le può consent i re , secondo le 
par t icolar i condizioni locali, m o 
di divers i di par tecipazione alla 
lotta e le t tora le (liste di par t i to . 
di un i tà social is ta-comunis ta , di 
blocco popolare ecc.). da v a l u t a r 
si caso pe r caso in relazione al 
s is tema e le t tora le secondo un c r i 
ter io di convenienza e di oppor
tun i t à politica. La uni tà della 
classe operaia deve estendersi 
nella più larga misura possibile 
ai lavorator i socialdemocratici , 
cattolici , repubbl icani ecc.. p r e n 
dendo e sv i luppando tu t t e le in i 

ziat ive capaci di un i r e p e r l 'azio
ne immedia ta i lavorator i a q u a 
lunque corrente o par t i to essi 
appar tengano . I fautori di scissio
ne e di disgregazione del movi 
mento operaio devono essere de 
nuncia t i e smaschera t i , p r imi fra 
tut t i i capi socialdemocratici . 

At to rno al l 'uni tà del la classe 
operaia bisogna tendere a rea l iz 
zare più la rghe a l leanze con for
ze s inceramente democra t i che : 
contadini , piccoli e medi p r o d u t 
tori . ar t igiani , commerciant i , i n 
tel let tual i . ecc., sulla base di un 
p rog ramma concreto che r i spon
da agli interessi ed ai bisogni 
delle grandi masse popolar i . Si 
possono real izzare anche accordi 
parziali con quel le forze e g r u p 
pi che. pur presentandosi con p r o 
pr io dis t into p rog ramma , non 
escludano la possibili tà d i colla
borazione nelle Amminis t raz ioni 
locali, a condizione di un loro 
net to e preciso distacco da l l ' an t i 
comunismo fazioso e se t ta r io della 
democrazia cr is t iana. P e r la rea
lizzazione di tale polit ica deve e s 
sere ape r t amen te cri t icata e com
ba t tu t a ogni forma d i oppor tun i 
smo consistente nel la r inuncia a 
posizioni p rog rammat i che essen
ziali, o di se t t a r i smo t enden te a 
r inser rars i in r i s t re t t e posizioni 
di par t i to esclusive di ogni a l l ean
za che si r isolvono in definitiva 
in una politica di capitolazione. 

4) — Condizione essenziale per 

Messaggi a Stalin 
Hanno inviato al compagno Stalin gli auguri in occasiona 

dal suo 70. compleanno: 
Il Gruppo Parlamantar* comunista dalla Camera dei depu

tat i : a Al compaeno Giuseppe Stalin, glorioso Capo dell'Unione 
Sovietica, maestro e guida dei lavoratori di tutto il mondo nella 
lotta per la pace e per il socialismo, i deputati comunisti della 
Repubblica Italiana inviano l'augurio di lunga vita». 

I l Gruppo Parlamentare comunista del Senato: a Al com
pagno Stalin glorioso combattente della causa del Socialismo • 
della Pace, della libertà e detta indipendenza del popoli, nel 
70. compleanno 1 Senatori comunisti con ammirazione ed affetto 
augurano lunga vita e felicita Frr •' Gruppo: il Presidente Mauro 
Scoccimarro ». 

La Giunta Esecutiva dell'ANPI, che nel suo telegramma dice 
tra l'altro: «Nel giorno del Vostro settantesimo compleanno, la 
Giunta Esecutiva dell'A N.P.I. Vi invia il suo concorde saluto 
augurale, esprimendovi la riconoscenza dei partigiani italiani per 
il contributo decisivo che sotto la Vostra guida il popolo sovie
tico — con meraviglioso eroismo e immenso sacrifìcio di sangue 
— dette alla resistenza e alla vittoria contro il nazismo, salvando 
l'umanità intera, e per l'esempio stesso che alla nostra lotta na
zionale di liberazione venne dai partigiani sovietici. E* con questi 
sentimenti di patrioti italiani e di combattenti contro la tirannia 
• la guerra che salutiamo in Voi il grande campione — oggi come 
Ieri — di una lotta In cui I popoli sono uniti e in cui vogliamo 
ardentemente che siano unite la nostra e la Vostra Natlone. VI 
auguriamo ancora lunga vita, Maresciallo Stalin! E vittoria alla 
eausa comune della libertà e della pace! n. 

Le quattro edizioni nazionali de « l'Unità »: « A te compagno 
Stalin, Capo amato dei lavoratori di tutto il mondo e fondatore 
della gloriosa " Pravda ". inviamo in questo giorno di gioia l'au
gurio affettuoso e reverente dei compagni de " l 'Unità". F.to I 
direttori quattro edizioni " U n i t à " » . 

una effettiva preparazione del 
Par t i to a l la lotta e le t tora le è u n 
severo esame autocri t ico de l 
l 'opera svolta fino ad oggi nelle 
pubbl iche amminis t raz ioni . 

In generale , salvo lodevoli ec 
cezioni. si sono dovute cons ta tare 
deficienze e insufficienze nei r a p 
port i fra il Pa r t i t o e gli a m m i n i 
s t ra tor i comunist i , e fra questi e 
le masse popolari . La insufficien
za d i control lo d i Pa r t i t o e t a l 
volta il suo dis interesse per l 'at
t ivi tà degli amminis t ra to r i ha fat
to si che spesso e r ro r i e difetti 
non sono s ta t i corret t i , si è favo
rita la tendenza opportunìst ica a l 
burocra t i smo amminis t ra t ivo , e 
talvolta è manca ta la denuncia e 
l 'anpello a l le masse contro le so 
praffazioni le illecite i n f r ammet 
tenze di prefet t i ed autor i tà go
ve rna t ive p e r impor re una pol i
tica cont ra r ia agli interessi po -
Dolari. In genera le è s ta ta debo 
le la crit ica e la denuncia de l 
l 'affarismo e del malcos tume d e l 
le Amminis t razioni avversar ie . 

Queste manchevolezze non d e 
r ivano solo da cause organizza
tive. Spesso esce r ive lano una d e 
viazione polii i che t r a e origine 
da una sot tovalutazione delle p r o 
prie forze e si manifesta in una 
specie di a t tes ismo e di passivi tà 
politica n-*l campo a m m i n i s t r a t i 
vo. che in definitiva significa e si 
r isolve nel la capitolazione d i 
fronte a l le forze reazionarie . P e r 
supera re le deficienze indicate, o l 
t r e a l le a d e g u a t e misure organiz
zat ive. si impone una lotta contro 
tale deviazione politica. Così l 'o
pera del Pa r t i t o potrà e levare 
anche in ques to campo a l livello 
della sua a t t iv i tà genera le e r a g 
giungere la maggiore efficienza 
nella prossima lotta elet torale. 

5) — La impor tanza politica 
delle pross ime elezioni esige che 
tu t te le organizzazioni d i Pa r t i to 
affrontino col massimo impegno 
il lavoro di preparaz ione politica 
ed organizzat iva della prossima 
lotta e le t tora le : elaborazione dei 
p rogrammi comunal i , provinciali 
e regional i ; scelta dei candida t i ; 
scuole e ammin i s t r a to r i ; p r o p a 
ganda, s t ampa ecc. Occorre v a l o 
rizzare a popolarizzare le real iz
zazioni compiute nel quadr iennio 
dal le nos t re amminis t razioni co 
muna l i ; in quest 'opera e nella 
preparazione dei p rogrammi a s 
sume par t ico lare impor tanza la 
Lega del Comuni Democratici che 
deve essere potenziata pe rchè a c 
quisti maggiore efficienza e c a p a 
cità d'azione. Con essa debbono 
collegarsi le Consulte Popolari , 
l'U.D.I. e t u t t e le Associazioni di 
massa pe r un 'azione organizza
ta in funzione elet torale , per la 
•laborazione delle nuove espe
rienze e per la risoluzione dei 
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